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e p.c. Regione Emilia-Romagna 
Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente 

c.a. ing. Paolo Ferrecchi  

Regione Emilia-Romagna  

Servizio Difesa del suolo e della costa 
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Arpae - Direzione generale 

dirgen@cert.arpa.emr.it 

 

 

OGGETTO: Applicazione della disciplina di VIA ai sensi della LR 4/2018. Circolare in merito agli 

Indirizzi operativi ministeriali sulle opere costiere e sulle opere di canalizzazione e di 

regolazione dei corsi d’acqua 

 

In riferimento agli ambiti di competenza delle Amministrazioni in indirizzo si ritiene necessario fornire 

alcune indicazioni operative circa la sottoposizione al procedimento di valutazione ambientale ai sensi della 

LR 4/2018 di opere ed interventi in materia di rischio idraulico e di difesa del suolo sui corsi d’acqua e in 

materia di difesa del mare della costa progettati e realizzati dai Servizi territoriali dell'Agenzia do Protezione 

Civile, da AIPO, dai Consorzi di bonifica o da altri soggetti  

Nel mese di maggio 2019 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

nell’ambito del progetto Creiamo PA ha definito degli Indirizzi operativi per la definizione di determinate 

tipologie progettuali elencate nell’Allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/06. 

Nello specifico il documento fornisce criteri ed indirizzi per le autorità competenti e per i proponenti 

per la corretta interpretazione delle definizioni delle seguenti tipologie progettuali e del campo di applicazione 

della disciplina di VIA: 

• opere costiere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa, mediante 

la costruzione di dighe, moli ed altri lavori di difesa del mare; 

• opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua. 

 

Considerato che 

• la Regione Emilia‐Romagna ha emanato la L.R. 20 aprile 2018, n. 4, quale normativa di riferimento, in 

ambito regionale, in materia di Valutazione d'Impatto Ambientale, che ha recepito integralmente i 

contenuti del D.Lgs. 152/06, abrogando la precedente LR 9/99; 

• secondo quanto stabilito all’art. 5 della L.R. n. 4/2018, entrata in vigore il 05/05/2018, sono sottoposti 

a verifica di assoggettabilità a VIA (screening) i progetti di cui agli allegati B.1, B.2, B.3 e loro 

modifiche la cui realizzazione possa produrre impatti significativi e negativi; 

• gli interventi oggetto degli Indirizzi operativi ministeriali sono ricompresi rispettivamente ai punti 

B.1.6) e B.1.5) dell’allegato B1 della LR n. 4/2018 e richiedono l’attivazione di un procedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA di competenza regionale. 

 

Il documento ministeriale, dopo aver effettuato una analisi della normativa e degli indirizzi europei, 

nazionali e regionali in materia, individua l’elenco degli interventi di nuova realizzazione che possono essere 

inclusi nel campo di applicazione della disciplina di VIA (verifica di assoggettabilità a VIA), descrive inoltre 

gli interventi manutentivi che possono essere esclusi. 

Per le opere e gli interventi di nuova realizzazione si riporta l’elenco delle tipologie di opere ed 

interventi che possono essere sottoposte alla disciplina di VIA suddivise per opere costiere e lavori marittimi 

volti a modificare la costa (tabella 5) e opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua (tabella 11): 
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Per quanto riguarda invece gli interventi di ripristino e manutenzione che possono essere esclusi 

dalla disciplina di VIA si ritiene opportuno fare riferimento alla Tabella 7 (costa) e alla Tabella 12 (corsi 

d’acqua) degli Indirizzi operativi sopra descritti, fatta salva la possibilità di applicare l’art. 6, comma 9 del 

D.Lgs. 152/2006 e fermo restando che tali esclusioni sono attuabili solo nel caso in cui le opere esistenti siano 

state oggetto di una procedura ambientale, se realizzate dopo il 3 luglio 1988. 

 

 

 
 
In base alle indicazioni e disposizioni sopra riportate, si comunica pertanto che la presente circolare 

sostituisce, in quanto superata, la circolare regionale PG. AMB/DAM/01/3700 del 26 febbraio 2001 - LR n. 

9/99 “Disciplina della procedura di valutazione dell’impatto ambientale” che forniva indicazioni circa gli 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei corsi d’acqua e della costa esclusi dalla disciplina di 

valutazione ambientale. 

 

Si ritiene necessario diffondere le indicazioni derivanti dagli Indirizzi operativi ministeriali alle 

Amministrazioni in indirizzo, comunicando che, data la variabilità di casistiche possibili, risulta opportuno 

informare e coinvolgere preventivamente il Servizio VIPSA nel caso di progettazione e realizzazione di 
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interventi in materia di rischio idraulico e di difesa del suolo e della costa in ambito dei corsi d’acqua e in 

ambito costiero al fine di definire l’eventuale procedura valutativa da avviare. 

A tal proposito si ricorda che il D.Lgs. 104/2017 ha modificato il D.Lgs. 152/06, introducendo la 

possibilità per il proponente di richiedere all’autorità competente (Regione Emilia-Romagna, Servizio VIPSA) 

una valutazione ambientale preliminare (art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/06) nei casi in cui le modifiche, le 

estensioni o gli adeguamenti tecnici sui progetti di cui al punto B.1.5 e B.1.6 siano finalizzati a migliorare il 

rendimento le prestazioni ambientali, presupponendo l’assenza di potenziali impatti ambientali significativi, 

al fine di definire se per tale modifica sia effettivamente necessaria la procedura di verifica di assoggettabilità. 

I documenti da presentare sono reperibili alla pagina web regionale: https://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/it/sviluppo-sostenibile/approfondimenti/documentazione/modulistica-verifica-preliminare-art-6. 

 

Infine si ricorda che ai sensi dell’art. 6 commi 10 e 11 del D.Lgs. 152/06 sono previste esclusioni totali 

o parziali dal campo di applicazioni della disciplina di VIA: 

• per i progetti o parti di progetti aventi quale unico obiettivo la difesa nazionale e per i progetti aventi 

quali unico obiettivo la risposta alle emergenze che riguardano la protezione civile; 

• in casi eccezionali definiti ed esaminati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

previo parere del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, può essere esentato in tutto o 

in parte un progetto specifico dalle disposizioni di cui al titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/06. 

 

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

 

Cordiali saluti 

 

Dott. Valerio Marroni 

  (nota firmata digitalmente) 
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